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POCHE ORE RIMANGONO PER LA SALVEZZA DEI DUE INNOCENTI! 

Una sconvolgente documentazione umana - Julius: "Penso a te di continuo. Cara, non posso allontanarmi da te,, - Ethel: "I ritratti dei nostri bimbi mi rivolgono 
deliziosi sorrisi. Julius caro, come aspetto la fine di questo viaggio,, - "Abbiamo fiducia in un avvenire glorioso,, - "Siamo profondamente coscienti della nostra innocenza,, 

Giovedì sera gli inno­
centi coniugi Julius e E-
thel Rosenberg dovreb­
bero salire sulla sedia e-
lettrica, vittime di una 
infernale montatura poli­
tica, organizzata dal Di­
partimento di Stato ame­
ricano. 

I due eroici coniugi 
languono da due anni in 
carcere, nelle celle della 
morte di Sing-Sing. In­
numerevoli voci da tempo 
si sono levate da tutto il 
mondo per impetrare al 
Presidente Eisenhower la 
grazia. 

In questi giorni in A-
merica sono uscite, rac­
colte in volume dal va­
lido difensore dei Rosen­
berg. l'avv. Emmanuel 

reale, — essere separati dal 
nostri bimbi, — ma le sbarre 
d'acciaio sono cose reati. 
Mangio, dormo, leggo, faccio 
nella mia cella quattro passi 
avanti e quattro indietro. 

Penso molto a te e ai bimbi. 
La mia famiglia è comple­

tamente con noi e questo mi 
incoraggia. So che col tempo 
sempre più gente prenderà le 
nostre difese e ci aiuterà a 
liberarci da questo incubo. Ti 
carezzo teneramente e credo 
al mio amore. 

Tuo marito 
Julius 

L'esecuiione dei Rosenberg, 
fissata per la settimana del 
21 maggio 1951, venne auto 
mancamente sospesa quando 
il loro avvocato Interpose ap 

Bloch, le lettere che i due P e»° l
d ,n,a"* ,

I *' «nPerlorl 
condannati si sono scam 
biate durante gli anni 
della detenzione. Per e-
spresso desiderio dei Ro­
senberg il ricavato della 
vendita del libro andrà 
a b e n e f i c i o dei loro 
bimbi, Michael di dieci 
armi e Robby di sei anni. 

Diamo qui di seguito 
un gruppo di queste let­
tere, grandi messaggi e-
mani di fede nella verità 
e nella giustizia, scritte 
dagli infelici coniugi du­
rante il 1951 e la lettera 
che Julius Rosenberg ha 
inviato in questi giorni 
all'avv. Bloch, dopo es­
sere stato sottoposto ad 
una vera e propria tor­
tura morale e mentale dal 
direttore delle carceri fe­
derali, Buinett. 

" Con tutto quello 
che ci resta di 
vita „ 

10 aprile 1951 
Ethel, mia cara, 

sei veramente una donna 
di gran carattere, forte e fem­
minile a un tempo. Ho gli oc­
chi pieni di lacrime nel mo­
mento in cui cerco di espri­
mere i miei sentimenti sulla 
carta. Posso soltanto dire che 
per me la vita ha valso la pe­
na di esser vissuta poiché tu 
sei stata al mio fianco. Sono 
fermamente convinto che sia­
mo migliori perchè abbiamo 
affrontato con coraggio un 
processo addirittura spossante 
e una sentenza tra le più bar­
bare; tutto ciò perchè siamo 
innocenti. 

E' difficilissimo per la gen­
te non informata o che non 
ha cuore, comprendere la no­
stra forza. La nostra educa­
zione, la profonda validità 
delle nostre vite, basata su 
un reale amalgama della no­
stra eredità americana e della 
nostra eredità ebraica, che 
per noi significa libertà, cul­
tura e dignità umana, hanno 
fatto di noi quel che siamo. 
Tutto il fango, tutte le men­
zogne e le calunnie di questa 
grottesca montatura non ci 
scoraggeranno, ma, al con­
trario, ci stimoleranno fino al 
giorno in cui il nostro buon 
diritto sarà completamente ri­
conosciuto. -i ^ 

Non abbiamo cerca^S que­
sta cosa; desideriamo solo che 
ci si lasci tranquilli, ma sia­
mo vittime di una montatura 
— e, con tutto quel che ci re­
sta di vikt in corpo, lotteremo 
fino a Quando riusciremo a 
riacquistare nuovamente la li­
bertà. 

Penso a te di continuo, no 
sete di te, vorrei stare con 
te. E' talmente spaventoso, è 
una tortura così grande, che 
la si può spiegare solo con il 
fatto che t'amo con tutte le 
fibre del mio essere. 

Posso soltanto ripetere, e 
ripetere ancora, che penso so-
lo a te, a tutta la felicità che 
m'hai dato come moglie. 

Ciò mi compensa di questo 
dolore. Cara, non posso allon­
tanarmi da te; mi sei talmen­
te cara! Se tu vuoi trovare in 
me solo una parte di quel so­
stegno spirituale che generi 
in me, sono sicuro che avrai 
la forza di sopportare la no­
stra infelicità. 

Ho ricevuto una meravi­
gliosa lettera di Michael, che 
m'ha commosso molto pro­
fondamente. Ho immediata­
mente risposto, ho risposto a 
tutte le sue domande, metten­
domi alla sua portata. CU ho 
detto che siamo stati dichia­
rati colpevoli e gii ho apiega­
to la procedura d'appello, lo 
ho assicurato che, alla fine, 
tutto si rimedierà. Gli ho det­
to quanto ci mancava e come 
facevamo tutti gli sforzi pos­
sibili per ottenere dal tribu­
nale il permesso di vedere i 
nostri bimbi. Tutto sommato, 
credo che Michael tara capa­
ce di comprendere. 

Non gli ho detto quale era 
a verdetto. Oli ho detto che 
parleremo di tutto il nostro 
affare quando lo vedremo. 

consessi giudiziari. Ethel Ro 
senberg fu immediatamente 
trasferita alla prigione di 
Sin* Sing: era la sola donna 
nel braccio dei condannati a 
morte. 

'Eccomi imbarcata 
per la prossima 
tappa,, 

17 aprile 1951 
Mio carissimo marito adorato, 

non ricordo d'aver mai tan­
to sofferto scrivendoti, il mio 
cervello sembra essere com­
pletamente obnubilato sotto il 
peso di miriadi di sensazioni 
che vi si sono impresse un'ora 
dietro l'altra, un minuto die­
tro l'altro, da quando sono 
stata condotta nella cella dei 
condannati a morte. Sento un 
bisogno irresistibile di divi­
dere con te tutto quel che pe­
sa sul mio spirito e sul mio 
cuore e di allontanare cosi 
da me, di frantumare l'amara 
realtà fisica della nostra sepa­
razione. Come vedi, mio ama­
to, eccomi imbarcata per la 
prossima tappa del nostro 
storico viaggio. Di già appa­
iono i segni della mia matu­
rità, che va crescendo. Una 
serie di libri sono posati tra 
le sbarre della mia cella e le 
splendide cartoline illustrate 
a colori che ho collezionato in 
prigione (compreso il tuo 
grazioso dono per il mio com­
pleanno) sono collocate sopra 
Il mio tavolo per far piacere 
agli occhi e ravvivare lo spi­
rito. I ritratti dei nostri bimbi 
sono incollati su un pezzo di 
cartone che serve anche da 
« cornice » e mi rivolgono de­
liziosi sorrisi tutte le volte 
che lo desidero. Dentro di me 
riuscirò a raggiungere « quel 
coraggio e quella fermezza -
di cui avrò bisogno per star 
desta fino alla fine di questi 
giorni, di queste notti orren­
de. senza fondo, cariche di 
urli, che non debbo far uscire 
dalla mia bocca, di desideri 
frenetici, che debbo cacciar 
via! Julius caro, come aspetto 
la fine di questo viaggio e il 
nostro ritorno trionfante alla 
nostra vita così bella! Caro» 
ti amo 

FAhel 
44Per esserti il più 

vicino possibile,, 
18 apri/e 1951 

Mia cara Ethel. 
ho ricevuto questo pome­

riggio la tua meravigliosa 
lettera da Ossining. In verità 
aspettavo con Impazienza tue 
nuove. Quando Manny (l'av­
vocato Emanuele Bloch, n. d. 
r.) viene, mi racconta tutto 
quel che sa, descrive come 
voi vivete e come Sing Sing 
accolga una persona cosi sen­
sibile come te. 

Cara, il tuo trasferimento a 
Sina Sing è un'azione crudele 
e cattiva, ma noi sappiamo 
che il Dipartimento della Giu­
stizia non TÌUSCÌTÒ nella sua 
campagna, che consiste nel-
l'esercitare su noi una pres­
sione fisica e morale, per 
servirsi di noi come pedine 
sulla scacchiera politica. La 
tua lettera mostra, al di là 
dello choc emotivo e nono­
stante il tuo iniziale abbando­
no ai sentimenti, che sei non 
schiacciata dall'ambiente, che 
hai una chiarezza nettissima e 
une grande fermezza. E' no­
tevole, certo, che tu così pre­
sto sia riuscita a organizsar­
ti. La tua passione per la per­
fezione dei particolari ti «ara 
molto «Uè! Adesso che ti sei 
messa a tuo agio fisicamente, 
per quanto è possìbile, ti oois-
tfolio di Impiegare il tempo 
in modo molto intenso: leg­
gere. scrivere e studiare qual­
siasi cosa, la musica o nom *o 
che. E* il solo mezzo per im­
perare dare prove a, mito 
stesso tempo, per conservare 
il proprio equilibrio. 

Se l nostri avvocati non 
riverissero s> rtoondswti alla 
prigione femmsmOe dalla 10 A 
se radi, farò tutto il possibile 

I p icco l i M i c h a e l e R o b b y Rosenberg . S trapp iamo al la sed ia e le t tr ica i loro gen i tor i ! 
(Disegno di Saro Mirabella) 

Tutto ciò sembra toltnents ir- per estere inviato a Sta* Sing 

ed esserti il più vicino pos­
sibile. Ti supplico di non cer­
care di farmi mutare idea per­
ché questa è una cosa che io 
debbo fare. 

Questa lettera, do. sola, pro­
va, in maniera incontroverti­
bile, quale donna formidabile 
tu sìa e che tu hai il coraggio 
e la fermezza necessari per 
uscire da questo inferno a te­
sta alta. Moglie mia, io ti sto 
accanto, umile, fiero e pieno 
di coraggio. 

£' impossibile nascondere al 
pubblico la verità e i fatti del 
nostro processo: prima o poi 
la verità verrà a galla. Molta 
gente ha già espresso ai nostri 
avvocati e alla mia famìglia il 
desiderio di aiutarci. Corag­
gio, e sappi che non siamo 
soli. 

La mostruosa sentenza che, 
dapprima, ha stupefatto la 
gente, col tempo provocherà 
una valanga di proteste e tut­
to ciò, aggiunto alta nostra 
lotta davanti ai tribunali, ci 
ridarà la libertà. 

Cara, io non cerco di smi­
nuire tutte le difficoltà che 
tu affronti — credimi; ho pie­
na coscienza dei tuoi incubi, 
delle tue pene e delle tue sof­
ferenze. Voglio proteggerti, 
stare ancora con te per te­
nerti tra le mie braccia, lo 
sono sicuro di te e questa si­
curezza mi dà la certezza che 
un giorno noi ritroveremo 
quella nostra vita, che era co­
si beila, e l'unità della nostra 
meravigliosa famiglia. 

Fra due giorni sarà Pa­
squa, che al nostro popolo ri­
corda la ricerca della libertà. 
Questa eredità culturale ha, 
per noi, un doppio significato, 
per noi che siamo in prigione, 
lontani l'uno dall'altra e dai 
nostri bimbi, per colpa dei 
Faraoni di oggi. 

Cerca di star tranquilla per 
quanto riguarda i nostri bim­
bi. Ci chi fa tutto il possibile 
perche stiano bene. 

tthel, tu sei mia moglie e 
niente al mondo può cambiare 
tutto ciò. Sempre tuo, 

Julius 
Gli stessi éi Jal-ao 

ber» per ragaiaagere san aso­
li le a Sin* Sia*; ebbero aae-
cesaa. La aotte del l t mac­
ola, separati da tonnellate 
éi eememta e di acciaio, essi 
i r t a tosa», per la prisma Tol­
ta dopo circa ma soma, sotto 
k» atesso tette, SI stabili per 
loro sta ararla di visite. Ha» 
volta la —tthnsns nan pe­
si alla settfT* ie l la cotta di 

Ethel, e suo marito poteva 
vederla attraverso la doppia 
barriera. 

"Finché la verità 
venga procla­
mata „ 

27 maggio 1951 
Mio caro Julius. 

grazie per la tua lettera. 
Potremo mai dimenticare la 
lotta, la gioia e la bellezza 
del primi anni, quando tu mi 
facevi la corte? Insieme noi 
cercavamo le risposte a tutti 

gli enigmi apparentemente in­
solubili che presenta una so­
cietà complessa o senza cuore. 
Queste risposte hanno resi­
stito alla prova del tempo e 
ai mutamenti, e restano va­
lide ancora per tutti coloro 
che non hanno paura di apri­
re gli occhi e che, come noi, 
sanno guardare lontano. E' 
stato perchè non abbiamo esi­
tato a dire a voce alta quelle 
risposte che oggi siamo tra 
le mura di Sing-Sing: 

E, adesso, a causa di que­
ste risposte, nell'interesse del­
la democrazia americana, del­
la giustizia e della fratellan­

za, nell'interesse della pace e 
del pane e delle rose e del 
riso dei bimbi, noi continue­
remo a restare qui in dignità 
e In fierezza — profondamen­
te coscienti della nostra inno­
cenza davanti a Dio e agli 
uomini — Ano a che la ve­
rità sia, a squilli di tromba, 
proclamata a tutta l'umanità. 

C'era una volta un saggio, 
di cui non ricordo il nome, 
che si meravigliava della «in­
distruttibilità della persona 
umana ». Caro, noi proveremo 
che aveva ragione; forse al­
lora altri esseri umani anche 
essi crederanno alla loro in­

distruttibilità e verranno ver­
so di noi per difendere noi e 
se stessi. Tua moglie 

Ethel 

"Stanotte, amor 
mio, puoi dormire 
tranquilla,, 

25 luglio 1951 
Sa lue, mia cara, 

il tempo non si ferma mai. 
In questo minuto, proprio in 
questo minuto, sono felice 
perchè so che rivedrò i miei 
figli che non vedevo da un 
anno. Sebbene ci sia ancora 
tutta una settimana, la ten­
sione sale e bisognerà che io 
mi domini al massimo per 
comprimere la mìa ansietà. 
Ho in testa un'idea meravi-
gliosa. I bimbi ne impazzi­
ranno. Farò per essi una se­
rie di disegni di treni, di bar­
che e di autobus e sono con­
vinto che a Michael e spe­
cialmente a Robby piaceranno 
assai. 

Cara, sono felice e reclamo 
un lapis. Stanotte, amor mio. 
puoi dormire tranquillamente, 
andiamo avanti. Abbiamo fi­
ducia in un avvenire glorioso, 
tutti riuniti con i nostri bim­
bi. Ti offro tutto il mio cuore. 

Julius 

" Robby forse sarà 
un pò* timido 
con noi,, 

29 luglio 1951 
Salve, caro, 

farò tutto quel che è in 
mio potere per mettere i bim­
bi a loro agio e per prepa­
rarli al colloquio con te. Cer­
ca, frattanto, di metter da 
parte per un poco la tua an­
sietà e, credimi, io cercherò, 
nello stesso tempo, di far su 
di me opera di convinzione. 

Non riusclra.1 a rendermi 
gelosa coi tuoi battelli e i tuoi 
treni. Io ho addirittura una 
busta carica di cose rare, rac­
colte con cura minuziosa, da 
quell'intrepida cacciatrice di 
insetti selvaggi che è tua mo­
glie! Il tuo regalo sarà esat­
tamente quel che ci vuole, 
particolarmente per Robby, 
che forse sarà* un po' timido 
con noi. 

Se Michael non mi chiederà 
come vengono uccisi i con­
dannati a morte, lascio a te 
questo incarico. In questo ca­
so, rispondi rapidamente che 
la cosa avviene elettricamente 
senza dolore, ma che noi non 
crediamo di fare una simile 
fine, naturalmente.' 

Se possiamo affrontare il 
pensiero della nostra possi­
bile esecuzione senza terrore, 
per loro sarà la stessa cosa. 
Beninteso nessuno di noi due 
cercherà di portare alle lun­
ghe questo argomento. Ma 
noi non abbiamo paura, ed 
essi anche non avranno pau­
ra. Tutto fi mio amore, caro. 

Ethel 

Sin dal primo giorno, i Ro­
senberg avevano proclamato: 
«Slamo innocenti», n 15 ago­
sto 1951, il «National Guar­
dian», settimanale progressi­
sta di New York, Iniziò la 
pubblicazione di una serie di 
articoli, sotto il titolo: «L'af­
fare Rosenberg; è l'affare 
Dreyfus dell' America nel­
l'epoca della guerra fred­
da?». Fu con 1 lettori del 
e Guardian » che vennero 
formati i primi comitati Ro­
senberg; gli articoli furono 
diffusi sotto forma di opu­
scoli. 

"Papà, la tua voce 
non è più la 
stessa,, 

1 agosto 1051 
Cara, 

anzitutto, un breve rias-
sunto degli avvenimenti di 
stamattina. Mi sono svegliato 
eccitato, teso e angosciatisi 
Simo. Quando il suono delle 
loro voci è giunto fino alla 
mia cella, la mia angoscia è 
cominciata a sparire. Le gri­
da di Robert erano una mu­
sica per le mie orecchie. Dopo 
pranzo sono andato nella sala 
degli avvocati e i bimbi si 
nascondevano dietro la porta. 
Quando li ho stretti tra le 
mie braccia, sembravano pic­
colissimi, e tanto lontani. Ero 
come inebetito. Parlavo an­
simando e piangevo e Michael 
ripeteva di continuo: «Papà, 
(a tua voce non è più la stes­
sa! ». Alta fine sono riuscito 
a risollevarmi. Lunghi ab­
bracci, e tutta una serie di 
baci e poi Robby è venuto 
a sedersi sulle mie ginocchia. 
I suoi grandi occhi si sono 
sollevati verso di me e ha 
detto: « Papà, perchè non vie­
ni a casa? ». Gliel'ho spiegato 
accuratamente. «Perchè non 
sei venuto a vederci dome­
nica al Centro? ». Di nuovo 
gliel'ho spiegato. Naturalmen­
te il piccolo non ha potuto 
comprendere. Saltellava in 
qua e là per la stanza e gio­
cava con le sedie. 

Ho dato ai bimbi un sac­
chetto di caramelle e ho loro 
/atto vedere i miei disegni dei 
treni, degli autobus e delle 
macchine. Michael ha passato 
la maggior parte del tempo a 
disegnare camion con il lapis. 
Era riservato e timido. Ogni 
tanto mi guardava di sottec­
chi. Come mi avevi suggerito 
ho loro chiesto di che cosa 
avevate parlato. Michael mi 
ha parlato di Dave, di tua 
madre e di Ruth. 

21 solo momento in cui ci 
siamo senfiti veramente al­
l'unisono è stato dopo che si 
è parlato della tua famiglia. 
Allora Michael è sbottato: 
«C'era qualche tuo amico al 
tuo processo? E chi, se si to­
glie Bloch, testimoniava in 
tuo favore?», ti fatto è che 
l due bimbi sono turbati. Una 
cosa che Michael ha detto, mi 
ha impressionato: preferireb­

be star lui qui dentro piut­
tosto che me. Naturalmente-
non ho potuto spiegare gran 
che in questa prima visita, 
Alcune canzoni e una con­
versazione sui giochi hanno 
messo i bimbi a loro agio. 
Tu sei stata a dare il tono 
che occorreva a questa vi­
sita e, per questa ragione, la 
cosa è andata meglio di quel 
che mi aspettassi. Sai che i 
bimbi hanno insistito perché 

secondini li frugassero? I 
bimbi hanno detto che tu 
sembravi più piccola. Ho at­
tirato la loro attenzione sul 
fatto che io ero senza baffi 
e il piccolo ha chiesto: « Dove 
sono andati?». 

Da quel che ho capito è 
chiaro che non giocano con 
i loro album, coi loro treni, 
con i loro giochi di costru­
zione, ecc. Forse tutto que­
sto per essi è perduto? 

Bisognerà che approfondia­
mo questa cosa. Cara, i bimbi 
hanno bisogno di noi e spero 
che la nostra separazione non 
sarà più lunghissima. Michael 
mi ha parlato della tua ca- . 
mera che ti attende. Quando. 
sono partiti è come se mi 
avessero strappato un pezzo , 
di cuore. Teneramente 

Julius 

"Il mio cuore esplo­
de per il deside­
rio di uscire,, 

12 ottobre 2952 
Carissimo Julius, 

dopo la nostra riunione 
di ieri, eccezionalmente sod­
disfacente, con te e Manny, 
non posso assolutamente arri­
vare a calmarmi. Sebbene ab­
bia subito un gran colpo nel-
l'apprendere, una volta per 
tutte, che possiamo essere l i ­
berati soltanto dopo un ver­
detto del jury, ho dato ai miei 
pensieri un nuovo orienta­
mento e li ho fatti biforcare 
su ima strada più realistica. 
Sebbene non sappia più ac­
cettare questo stato di cose 
sul piano emotivo, tuttavia 
non mi sono ancora « fatta », 
come si dice in 'carcere, e 
stupidamente mi abbandono 
ai sogni. 

Il mio cuore esplode lette­
ralmente per il desiderio di 
varcare questa soglia al tuo 
braccio e di udire 1 nostri 
bimbi gridare di gioia al no­
stro apparire. Grazie a uno 
straordinario sforzo di vo­
lontà occorre che mi strappi 
da questa seducente visione 
e che affronti ancora. Dio sa 
per quanti mesi, il carcere, 
Ano a che questa montatura 
politica andrà In fumo. Fino 
ad ora « lo spirito è forte, ma 
la carne è debole»! 

« Pazienza e forza morale », 
come diceva Butch La Guar­
dia; ma quale vita misera è 
la nostra! Teneramente, tua 
moglie 

Ethel 

*La ragione sta dalla nostra parte*, 
Va lettera, di cai pubbli­

chiamo alcuni brani. Indi-
rissata all'avvocato difen&ore 
Emmanuel Bloch, è l'ultimo 
drammatico messaggio per­
venuto al mondo dalle se­
grete ove 1 coniugi innocenti 
attendono la loro sorte-
Caro Manny, 

debbo innanzi tutto dire che 
la tortura mentale cui siamo 
stati sottoposti Ethel ed io è 
diventato un tormento insop­
portabile ed ha rivelato tutta 
la ignobile brutalità e tirannia 
della polizia di Stato. 

Domenica 1. giugno, i mare­
scialli Carroll e Foley stavano 
per consegnarci i documenti 
che fissavano la nostra esecu­
zione per il giorno del quat­
tordicesimo anniversario del 
nostro matrimonio, ostia per le 
ore 11 della sera del 18 giugno. 
Mia moglie ed io dovevamo ve* 
nir uniti orrendamente nella 
morte in quello stesso giorno 
che aveva segnato la nostra 
felicità, nella ricorrenza del no­
stro matrimonio. Essi ri mo­
strarono molto cortesi anche ss 
avevano una missione ingrata 
dm compiere e mi hanno chie­
sto regolarmente, prima di an­
darsene, se avevo bisogno di 
qualche cosa. «Si — risposi io 
— portateci buone notizie? ». La 
loro visita era di servizio- se­
condo loro. 

Martedì alte undici del mat­
tino sono stato introdotto nel­
la sala degli avvocati ove mi 
aspettava il dott Bennett, di­
rettore federale delle prigioni 

Il signor Bennett apri la con­
versazione dicendomi testueU 
menti; «Il Procuratore gene­

rale Brownell mi ha mandato 
a vedervi perchè desidera farvi 
conoscere che se voi volete col 
laborare con il Governo, potete 
farlo attraverso la mia perso 
na ed io avrò la possibilità di 
combinare un vostro colloquio 
con un funzionario competente. 
Inoltre, se voi, Julius, potrete 
convincere questo funzionario 
che voi avete collaborato con 
il Governo, si potranno avere 
delle ragioni per proporre la 
grazia nei vostri confronti» 

Potete immaginare come io 
sia, rimasto colpito, ma non vol­
li perdere la mia calma ed il 
mio sangue freddo e dissi che 
innanzi tutto noi due eravamo 
innocenti, che questa era tutta 
la verità e che perciò non po­
tevamo far nulla che potesse 
passare sotto la definizione di 
- collaborazione ». » A proposito. 
gli dissi, avete fatto sapere al 
nostro avvocato che stavate per 
venirci a trovare a tale sco­
po? ». Mi ha risposto: -No, il 
vostro avvocato vi vedrà do­
mani». Io gli ho detto di met­
tersi in contatto con voi per­
chè questa era la sola cosa da 
farsi ed egli mi ha promesso 
che t'avrebbe fatto in seguito. 

«Intendete dirmi, sic. Ben­
nett — gli dissi — che un Go­
verno potente come U nostro 
si rivolge a due esseri insigni* 
Tifanti come noi due per dire 
loro: "collaborate o morirete"? 
E' una cosa orribile ricattare 
con una simile offerta resisten­
za di due vite umane. Non i 
necessario che ci bastoniate 
materialmente perché già una 
sola proposta di questo tipo 
non si differenzia in nulla dai 
procedimenti medioevali, 

equivale in tutto e per tutto al 
supplizio della vita o della 
ruota ». 

Bennett: « Dovete sapere che 
la scorsa notte io non ho dor­
mito per nulla al solo pensare 
che avrei dovuto vedere voi ed 
Ethel all'indomani e dirvi co­
me stavano le cose. Mi sentivo 
molto turbato». 

Io: - £ come credete che ci 
sentiamo noi due qui dentro 
aspettando la morte da oltre 
due anni benché innocenti? Al­
la mia famiglia sono state in-
ferte sofferenze atroci; mia so­
rella è stata colpita da un col­
lasso del sistema nervoso; la 
mia vecchia madre afflitta non 
ne può più. I nostri bambini 
sono sottoposti ad una vera 
agonia della mente e del cuo­
re. Ed ora ci venite a fare que­
ste proposte. Ricordatevi bene, 
signor Bennett, che noi amiamo 
la nostra patria. Essa è per noi 
la nostra casa, la terra dei miei 
figli e della mia famiglia. Noi 
non vogliamo che il suo buon 
nóme sia ricoperto di infamia. 
La giustizia ed il buon senso 
comune dovrebbero permetter­
ci di vivere per provare la no­
stra innocenza». 

Bennett: «-No, non ci sarà 
un nuovo processo. Solo Colla­
borando con noi ci può essere 
una base per domandare la 
commutazione della pena. Ba­
date, Julius, voi non potete ne­
gare di sapere qualche cosa su 
questa /accenda di spionaggio*. 

Io: « Io non ne ho mai saputo 
assolutamente nullo: ma voi 
non avete letto la mia deposi­
zione, signore?». 

Bennett: mNo, non l'ho let­
ta». 

(F interessante rilevare come 
costoro siano convinti delle 
menzogne che essi stessi fanno 
scrìvere e come non vogliano 
nemmeno consultare i testi del 
processo). 

Bennett: «Ascoltate, Julius. 
Io sono stato inviato qui ap­
positamente, ma se voi volete 
io vi faccio condurre qualcuno 
che conosce molto bene il pro­
cesso e voi cercherete di con­
vincerlo che avete collaborato 
con il Governo*. 

Io: ~Che cosa volete che fac­
cia? Dovrà forse convincermi 
di essere colpevole quando in­
vece sono innocente. Voi volete 
che egli mi metta in testa le 
sue idee e vi riterrete soddi­
sfatto solo quando io dirò ciò 
che voi vorrete che dica, ma 
io non dirò mai il falso*. 

Bennett: «So che si è fatta 
molta pubblicità su questo ca­
so, ma questa non è sincera. 
Ad ogni modo il punto essen­
ziale è che voi dovete convin­
cere lt autorità di aver colla­
borato con noi. Dunque, Julius, 
perchè allora siete stato accu­
sato da vostro cognato? ». 

Io: * Io credo che l'abbia /at­
to per salvare la sua pelle e 
per cercar cosi di farsi consi­
derare come «n minorato, co­
me un ingenuo ed innocente 
dominato da altri e poter co­
si esser ritenuto irresponsabi­
le delle proprie azioni. Inoltre, 
il Governo ha ottenuto le 
prove e la polista ha colto 
i Greenglass in flagrante ed 
essi dovevano pur inventare 
qualche cosa per attenuare 
il loro castigo. In passato 
io ero stato licenziato dal 
Governo con il pretesto che 

sarei stato comunista (lo si era 
fatto invece perché ero un or 
ganizzatore sindacale), egli era 
un mio parente e mi conosceva 
molto bene e noi due avevamo 
avuto liti assai violente tanto 
che esisteva tra noi due una 
notevole animosità: ecco perchè 
sono stato accusato falsamente. 
Il processo ha pure dimostrato 
che si voleva montare un gran­
de capitolo politico sul * Com­
plotto delle spie atomiche co­
muniste m. Mia moglie ed io 
siamo diventati i capri espia­
tori e siamo stati utilizzati co­
me piccoli fuscelli sbattuti di 
qua e di là dalle vicende poli­
tiche della guerra fredda. Per­
chè non andate invece diretta­
mente dai Greenglass per pro­
porre loro di collaborare con 
la polizia e di dire la verità 
tu questa montatura?*. 

Bennett: 'Oh no. Julius, un 
«uovo processo non si può as­
solutamente fare. Voi potete 
salvarvi solo collaborando con 
noi*. 

Io: «Ma voi potete fare che 
il Procuratore distrettuale ac­
cetti una delle nostre richie­
ste. Io sono convinto che ci sa­
rebbe resa giustizia». 

Bennett: «Julius, se il pro­
cesso non é stato regolare, se 
la sentenza i troppo severa e 
se la pubblicità fattane non é 
con/orme alla verità, la sola via 
di uscirne per voi è di colla­
borar» e di convincere le auto­
rità di Washington. Solo allora 
asta avranno una base su cui 
fondare la concessione della 
araxia*. 

Io: * Dunque «ai mi dite tutte 
queste cose perche lo non direi 
la verità, Se invece in diesasi 

tutto ciò che voi desiderate, 
questo significherebbe collabo­
rare ed allora tutto divente­
rebbe verità. Io devo dirvi che 
queste pressioni su di noi due 
tono crudeli ed inumane. La 
sola cosa che in coscienza po­
tete fare è di dire al signor 
Brownell di raccomandare la 
grazia». 

Erano le 12 quando andò a 
fare una visita ad Ethel per 
mezz'ora. Quindi io fui condot­
to nell'aula riservata alle don­
ne, ove Bennett continuò a tor­
mentarci fino all'una. 

Quando fui nuovamente nel­
la mia cella. Bennett ritornò 
da me per cercare di convin­
cermi ancora una volta. 

Quest'azione di vero terrore 
non ha avuto esito perchè la 
ragione sta dalla nostra parte 
e perché noi ci siamo rilutati 
di rinunciare ai nostri principii, 
alla nostra fede nella democra­
zia, nella libertà e nella inte­
grità dell'individuo. Si deve 
portare ratto questo a cono­
scenza del popolo perche U no­
stro paese corre un grave pe­
ricolo se la marea fascista non 
viene arrestata in tempo— 

-Devo dire che Ethel è 
mente un tesoro, una 
meravigliosa ed eroica. Benché 
Io sforzo sia stato dnrltafsao, 
io sono orgoglioso che noi ab­
biamo potala resistere con sac­
cesso alla tortura mentale. E* 
bene che si sappia che ognuno 
di noi due ha fatto tatto cid 
che poterà. Quando, ma qnan-
do avrà termine la nostra ago* 
nia e quando potremo anal­
mente rivedere la luce del sete* 

Vostro, sempre. 
JULIUS 


